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A.SSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Trim. Sem. Am

EOMA ...
L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... > 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ... L. 0 17 82

yer tutto il Itegno .... > 10 19 36

Estero, amnento spese di posta.
Un numero separato in Itoma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-

sinii 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Assocazioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA

E
Annanzi gladlziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80per linea di colonna
o spasio di linea.

AWERTENZE.

Le Associazioni e le ID60TZiOBi Bi 71•

cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'Er

stero agli Ufâci postali.

PARTE UFFICIALE

ll N. 1034 (Serie 26) della Eaccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Victi i Reali decreti 18 settembre 1865, nu-
mero 2504; 4 marzo 1866, n. 2820 ed annesso

regolamento; 8 dicembre 1867, n. 4107, e 132

(Serie 2•) del 12 marzo 1871;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stito pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La pianta dei capisquadra e

guardafili ora composta di:
25 Capisquadra di 16 classe con L. 1200,
45 Id. di 26 classe con » 960,
110 Guardafili di 16 classe con » 840,
250 Id. di 2• classe con » 720,

viene aumentata come in appresso:
30 Capisquadra di 16 classe con L. 1200,
60 Id. di 26 classe con » 960,
140 Guardafili di 16 classe con » 840,
300 Id. di 26 classe con » 720.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 27 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

G. DEVINCENZI.

ll N. 1035 (Serie 26) della Raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro Regio decreto 17 marzo pros-
simo passato, n. 752 (Serie 26);
Riconosciuto, sull'applicazione del medesimo,

il bisogno di portare alcune modificazioni, per
quanto ha rapporto ai futuri concorsi per posti
di ausiliario telegrafico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lamori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La retribuzione degli ausiliari tole-

grafici, determinata dall'art. 1 del precitato Re-
gio decreto per ciascuna giornata di lavoro, può
convertirsi in retribuzione per ciascuna opera-
zione telegratica eseguita, purchè la spesa com-
plotsiva mensuale degli ausiliari d'uno stesso

ufficio, divisa pel loro numero, non dia un quo-
ziento maggiore di lire novanta.
Art. 2. Ogni preferenza per l'ammissione al

concorso è tolta.

Art. 3. Oltre agli abitanti della località ove

trovasi l'ufficio in cui sono vacanti i posti di
ausiliario telegrafico, possono ammettersi al
concorso anche gli abitanti di altre località. Gli
uni e gli altri dovranno comprovare, mediante
certificato del sindaco del comune ove hanno
residenza di potere coi redditi particolari e coi
frutti dell'impiego mantenersi decorosamente.
Non è accordata veruna indennità di trasfe-

rimento ai candidati estranei alla località in cui
ha luogo il concorso.
I concorsi saranno chiusi anche prima del ter-

mine designato, quando per ogni ufficio il nu-
mero delle domande abbia raggiunto il triplo
dei posti pei quali sarà stato aperto il concorso.
Art. 4. Pei concorrenti civili il limite minimo

di età è fissato a 16 anni compiuti, ed il massi-
mo a 25.

Art.5. A parità dimerito nello esperimento sa-
ranno preferiti gli ex-militari che sappiano tele-
grafare speditamente alla macchina Morse e do-
po loroogni altro chepossiedasimilecognizione.
Art. 6. Fra gli aspiranti riconosciuti idonei

al concorso saranno nominati ausiliari coloro
che precedono in ordine di merito nel numero
corrispondente a quello dei posti da provvedere.
Gli altri idonei potranno essere chiamati co-

me surroganti ed anche occupare i posti che nel
corso di un anno fossero disponibili, purchè si
trovino entro i limiti di età prescritti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 27 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. DEVINCENZI.

Elenco di disposizioni avvenute nel perso-
nale dipendente dal Ministero dell'Interno:

Con R. decreto 18 agosto 1872:
Berti comm. avv. Luigi, reggente prefetto a

Ravonna, nominato consigliere delegato di 16
classe e per disposizione Ministerisle destinato
a Modena;
Giooni d'Angiò cav. Francesco, sottoprefetto

di 12 classe a Sciacca
, nominato consigliere

di la classe e per disposizione Ministeriale de-
stinato a Caserta;
Correa cav. Salvatore, consigliere delegato di

la cl. a Grosseto, id. id.;
Camerata Scovazzo cav. Giuseppe, id. l' cl.

a Siracusa, id. sottoprefetto di la cl. a Penne.
Gallois cav. Gaudenzio, id. 16 cl. a Como, id.

id. a Varese.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Goria cav. avv. Giuseppe di Pietro, sottopre-

fetto di l' cl. a Montepulciano, traslocato nella
stessa qualità presso la sottoprefettura di San
Miniato.

Con R. decreto 18 agosto 1872:
Ciuffo cav. avv. Giovacchino, id. di l' cl. ad

Ozieri, collocato a riposo.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Agnetta cav. Carmelo, consigliere di la c1 a

i

Bergamo, traslocato nella stessa qualità presso
la prefettura di Caserta.

Con R. decreto 18 agosto 1872:
Milanesi dott. Luigi, sottoprefetto di 2•ol. a

Penne, nominato consigliere di 26 cl. e por dis-
posizions Ministeriale destinato ad Ascoli;
Capretti dott. Carlo, id. di 22 cl. a Borgotaro,

id. id. a Genova;
Perrino cav. Ferdinando, consigliere delegato

di 2. cl a Ferrara, id. id. a Foggia;
Ghinozzi cav. Scipione, id. di 2' cl. a Belluno,

id. id. a Modena.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Balzet cav. Albino, sottoprefetto di 26 classe

a Rimini, traslocato nella stessa qualità presso
la sottoprefettura di Breno.

Con R. decreto 18 agosto 1872:
Fiorentini avv. Lucio, id. di 26 cl. ad Imola,

nominato consigliere delegato e per disposizione
Ministeriale destinato a Treviso;
Porri dott. Ettore, consigliere di 26 classe ad

Alessandria, nominato sottoprefetto di 26 classe
id. a Borgotaro.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Galifi-Coco cav. Filippo, sottoprefetto di 2'cl.

a Modica, traslocato nella stessa qualità presso
la sottoprefettura di Sciacca;
Contin cav. Emanuele, id. di 2· cl. a Breno,

id. id. di Ilimini.
Con R. decreto 18 agosto 1872:

Gadda cav. dott. Alessandro, id.di 22 classe a
Sansevero, nominato consigliere delegato e por
disposizione Ministeriale destinato a Salerno.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Tasca dott. Angelo, id. di 2· classe a Bovino,

traslocato nella stessa qualità presso la sotto-
prefettura d'Altamura.

Con R. decreto 18 agostŒ1872T
Rossi Antonio, consigliere di 26 cl. ad Ascoli,

nominato consigl cre delegato e per disposizione
Ministeriale destinato a Ferrara;
Luciani cav. avv. Michele, consigliero delegato

di 26 cl. a Potenza, id. sottoprefetto di 26 cl. id.
a Sant'Angelo de'Lombardi.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Scarpis Federico, consigliere di 26 cl. a Pia-

cenza, traslocato nella stessa qualità presso la
prefettura di Treviso.

Con 11. decreto 18 agosto 1872:
Lavaggi cav. Jott. Emilio, sottoprefetto di 22

cl. a Varese, nominato consigliere delegato o

per disposizioneM:nistoriale destinato a Belluno;
Glioni dott. Giuseppe, consigliero delegato di

22 cl. a Modena, confermato id. id. a Como;
Germani dott Camillo, sottoprefetto di 26 cl.

a Melli, nominato id. id. a Potenza.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Dolla Nave cav.Vittorio, id. di 22 classe a Pa-

vullo, trasloosto nella stessa qual tà presso la
sottoprefettura di Chiavari;
Gotti dott. Leonardo, id. di 2' cl. a Fioren-

zuola, id. id. di Montepulciano.
Con II. decreto 18 agosto 1872:

Ferrari dott. Giusoppe, consigliere di 26 cl. a
Novara, nominato sottoprefetto di 2' cl. c per
disposizione Minister. destinato a Fiorenzuola;
Manassero avv. Guglielmo, reggente sottopre-

fetto a BobLio, id. consigliere di 3' classe id. a
Massa.

Con R. decreto 18 agosto 1872:
Sanfilippo avv. Giuseppe, id. a Faenza, nomi-

nato consigliere delegato di 32 cl. e per disposi-
zione Ministeriale destinato a Siracusa;
Carli dott. Rinaldo, consigliere di 3 classe a

Cagliari, id. reggente sottoprefetto id. a Bovino;
Michaeli cav. Michele, reggente sottoprefetto

a Vallo, id. consigliere di 3' classe id. a Campo·
basso;
Mangiarotti dott. Gaetano, commissario di-

strettuale di Barbarano, id. reggente sottopre-
fetto id. di Vallo;
Morelli Michele, id. a Pordenone, id. id. a

Modica;
Fagnoni dottor Luigi, id. ad Este, id. id. a

Larino;
Bonanomi dott. Luigi, segretario di l' classe

a Roma, id. id. a Bobbio;
Ravizza Eugenio, commissario distrettuale a

Schio, id. id. ad Urbino.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Ambrosioni Filippo, id. a Vittorio, traslocato

nella stessa qualità presso la Comm. distret-
tuale di Gemona;
Cassini Giacomo, id. a Gemona, id. id, di Por-

denone.
Con R. decreto 18 agosto 1872:

Pedrazza Giovanni, segretario di l' classa a

Treviso, nominato commissario distrettuale e per
disposizione Ministeriale destinato ad Oderzo;
De Rossi avv. Michele, id. di 1· cl. ad Ivrea,

id. id. a Sobio.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:
Cescutti Osvaldo, commissario distrettuale a

Gonzaga, traslocato nella stessa qualità presso
la Comm. distrettuale di Tarcento;
Ferri avv. Raffaele, consigliere di 36 classe a

Messina, id. presso la prefettura di Livorno.
Con R. decreto 18 agosto 1872:

Zini dott. Gaetano, segretario di la classe a

Bergamo, nominato commissario distreituale o
per disposiz. Minis'eriale destinato a Cannetto;
Ragusa Antonino, id. di 16 cl.a Siena,id.reg-

gento sottoprefc.t> id. a Mistretta.
Con decreto Ministeriale 27 agosto 1872:

Fanelli cav. Costantino, reggente sottoprefetto
ad Urbino, traslocato nella stessa qua'itàpresso
la sottoprefettura di Sansevero.

Con R. decreto 18 agosto 1872:
Pollina C!emente, segretario di 1• cl. a Pisa,

nominato commissario distrettuale e per dispo·
sizione Ministoriale destinato a Montebelluna;

.
Geonaro Giuseppe, id. di l' cl. a Montoleone,

id. reggente sottoprefetto id. ad Alcamo;
Cambieri Pier Giovanni, id. di l' cl. a Pozzoli,

id. id. ad Ozieri; '

Zotto Giuseppe, id. di 16 cl. a Piaerolo, id. id.
a Melfi;
Tiscornia Agostino, id. di 12 cl. a Casale, id.

commissario distrettuale id. a Bardolino;
Acanfora dott. Angelo, id. di l'el.a Trapani,

id. consigliere di 36 cl a Girgenti;
Bernago Lorenzo, id. di l'cl. a Gallarate, id.

id. a Bergamo;
Tornaghi Giuseppe, id. di l' cl. a Lecco, id.

id. a Brescia;
Gi2nnotti Fe lerico, id. di 16 cl. ad Imola, no-

minato consigliere di 32 el. e per disposizione
Ministorialo do tinato a Ferrara;
Pisani Andrea, id. di 16 cl a S. Remo, id. id.

a Grosseto;
Maglieri Giacomo, id. di l' cl. a Melfi, id. id.

a Catanzaro;
Pierluigi Carlo, id. di l' cl. a Fermo, id. id. a

Teramo;

Prina dott. Paolo, id. di l' cl. a Treviglia, id.
id. a Piacenza;
De Gregori Carlo, reggente consigliere di ¥

cl. a Bologna, id. id. a Perugia;
Giacomelli Giulio, reggente commissario di·

strettuale ad As ago, id.commissario distrettuale
id. a Maniago;
Manfreli avv. Evaristo, reggento consigliere

di 3' cl. a Genova, nominato segretario di l' cl.
reggente commissario distrettuale e per disposi-
zione Ministeriale destinato a Goozaga;
Bossi Aristido, reggente commissario distret-

tualo a Tarcento, id. reggente consigliere id. a
Messina;
Maccaferri avv. Ulisse, reggente sottoprefetto

a Sant'Angelo de' Lombardi, id. id. a Cosenza;
Giani Carlo, reggente commissario distrettuale

a Montebelluna, id. reggente commissario distr.
a Valdagno;
Frumento avv. Francesco, reggente consigliere

di 3· cl. a Catanzaro, id. id. ad Este;
Forel avv. Giuseppe. reggente commissario

distrettuale a Maningo, id. ia. a Vittorio.
Con decreto Ministeriale 13 ottobre 1872:

Ramognini cav. Ferdinando, sottoprefetto di
la cl. a Chiavari, traslocato nella stessa qualità
presso la sottoprefettura d'Imola.

Con decreto Reale del 18 luglio 1872, Marone
dottor Liborio, sanitario delle carceri giudi-
ziario di Napoli, collocato a ripoco per anzia-
nità di servizio e per ragione d'età, a partire
dal 1° agosto p. p.

Con decreto del Ministero delle Finanze in
data 17 ottobre 1872 il notaio De Filippo Al-
fonso di Napoli è stato accreditato pro66o quella
Prefettura per le autenticazioni prescritte colla
legge e col regolamento in vigore per la Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico.

Con decreto Prefettizio del 10 ottobre 1872
venne approvata la deliberaziono del Consiglio
comunale di Bonefro in provincia di Moliso per
l'istituzione di un mercato da tenersi ogni do-
menica dell'anno.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTDIA N° 12
Il Ministre dell'Interno,

Constando da notizie ufficiali la cessazione
del cholera in Odessa,

Decreta:
Per le navi provenienti da Odessa con pa-

tente netta e traversata incolume, la ordinanza
di sanità marittima num. 9 (8 giugno 1872) è
revocata.
Dato a Roma, li 10 ottobre 1872.

Il Ministro: G. LLNza.

MINISTERO DELLE FINANZE.

ELENCO NO31INATIVO, confornie all'originale esi-
slente presso la Corte <ki Conti, degli indivir!ui
che, per gli e/jolti della legge 2 luglio 1872, my
mero 894, pr odussero in tempo utile al Mm-
stero delle Fmanze i istar.sa prescrilla dall'ar-
licolo 3° della legge medcsima:

(V. n. 288)

Puglisi Sante, già commissario di leva.
Peroni Ettore, usciere di tribunale.
Patrignani Bonsventura Francesoo, già aggiunto

APPElwDICE

Domani la città di Modena e il comune di

Vignola festeggiano il ricorrere del 2° cente-
nario di Lodovico Antonio Muratori.

Crediamo non potere meglio e pile util-
mente associarci alla riconoscente commemo-

razione del grande scrittore italiano
, che

pubblicando il seguente studio che sopra il

Muratori dettava il professore Efisio Contini.

L A. MURATORI

STUDIO
DI

EFISIO OONTINI

I.

Desiderava il Foscolo che al Moratori s'inal
zasse una statua accanto a quella di Danto, e
lo storico della Letteratura Italiana Emiliani

Giudici disse volera con più ragi ne di Foscolo
che « ciascuna delle nostre città inalzi una sta-
tua al padre della nostra storia. » L'onesto de-

siderio potrà compiersi degnamente, quando
ogni città dTtalia iaalzi al Muratori un monu-

mento vivo e parlanto della virtù por cui egli
spicca, che è il lavoro, e la carità, intitolandogli
delle case di lavoro e di educazione.
Nè certamente si offrì mai nome più bello

di L. A. Muratori, che Vittorio Amedea II, il
primo Re di Casa Savoja, il vincitare di tante
battaglie, il pacificatore dell'Europa a Ryswyk,
soleva chiamare il migliore avvocato dell'italia:
- ed egli che colla spada nè cra il primo e
grande da vero, ben era giudice di chi lo fosse

colla penna Il suo detto vale un lungo discorso,
e segna in eterno quanto e di che amore, il Mu-
ratori amasse l'Italia. Ma quand'anche l'atte-
stazione del Re di Sicilia e di Sardegna non ci
fosse, e' ci sarebbero gli scritti del Muratori.
Tralasciando dunque nel Muratori l'uomo

politico, così bene definito dal Sovrano di Sar-
degna, io tolgo soltanto a considerare nel MU-
RATom, l'erudito, e quel che più vale ai nostri
di, l'uomo del lavoro.
Non ardore, ma febbre di studio il prese,

dacchè imparò a leggere, e i racconti della in-
gegnosa Madama di Scudery furono i primi libri
che gli aprirono la mente, e gli appresoro all'a-
nimo quell'amore agli studii storici, che doveano
rendere il Muratori il primo di un secolo, che
pur tanto crebbe i fatti della storia, e n'ebbe
espositori di gran valore, da contendere con quelli
del cinquecento. E di vero, se ci fu secolo atto
a formare il genio storico di un uomo, si fu il
settecento. Le tre guerre di Successione, che
tutte vide e raccontò il Muratori, capitanate in
Italia da que' due Reali di Casa Savoja - Vit-
tario Amedeo Il o Carlo Emanuele III -- due
fulmini in guerra, e due ristoratori e cultori di
ogni buona di ciplina in pace: 10 stabilirsi di
due regni nazionali, a settentrione verso l'Alpi
il Sardo, a mezzogiorno di qua e di là dello
stretto Le Due Sicilie: il vedere Francesi, Tede-
schi, Italiani, Spagnoli azzuffarsi gli uni contro
gli altri, e in mezzo ad essi e nel più forte della
mischia brillare la spada dell'Italia, portata alta
da Casa Savoja, a Guastalla contro i Tedeschi,
all'Assietta contro i Francesi: tutti que' fatti
doveano destare, far crescere, maturare il genio
di chi avesse dalla natura sortito disposizione
alla storia. E Muratori era l'uomo che la natura
aves destinato, e l'applicazione preparava, a se-
seguire tramandare a' postori que' grandi
fatti, che nella primametàdel secolo, dalla pace
di Utrecht a quella di Aquisgrana tramutarong
la faccia dell'Italia e dell'Europa.

Nato il 21 ottobre 1672 a Vignola, terra a

mezzogiorno e a ventua chilometro da Modena,
un dì capo di marchesato composto di venti o
più comunelli, e oggi di mandamento, o pre-
tura ,

neTacre sottile e purissimo della terra

nativa, che crea svegliati ingegni e ben disposti
a ogni studio d'umanità, ebbe fin nel luogo della
nascita cortese e benigna la natura e larga dei
suoi doni. Venne a onore della sua terra nativa
un secolo di po la dipartita di quel gran lumi-
naro di essa, che insino a lui fu primo, quelJa-
copo Barozzi, che per tutto portò il nome di
Vignola, e lo rese celebre e vulgare coi Cinque
Ordini d'Architettura, che dopo tre secoli sono
ancora lo studio di tutti (1)
Il padre di lui era in condizioni ta'i di fortuna,

da non poter secondare il suo ardore per lo stu-
dio col pagare un maestro: ed egli, ò tradizione
in Vignola, che come Galileo, il grande del sei-
cento, il qualo origliasse alla porta della sala ove
s ammaestravano in matematica i principini di

(1) Oltre i due grandi di Vignola, che sono Barozzi o
Muratori, il signor bibliotecario di quel comune Don
Gionnni Rodolfi, mi fu corteso della nota di coloro
che illustrarono quella piccola terra, o non sono meno
di 24. Barozzi Giacinto figlio di Jacopo, architetto -
Bazzani Ercole dottor di legge e arcipreto di Vignola
- Belloi Pietro Ercole, scrittore e poeta - Belloi
Domenico, cronicista del paese ed elegante scrittore
latino - Bernardoni Domenico, poeta - Bernardoni
Francesco, poeta - Bernardoni P. Giuseppe, oratore
-- Bernardoni Pietro Antonio, poeta cesareo - Can-
telli Jacopo, geografo - Cantelli Veronica, poetessa e

pittrice - Fontana monsÍgnor Giovanni vescovo di
Ferrara, scrittore - Girolamo da Vignola, pittore -
Mazzardi Giovanni, poeta - Minghelli Antonio, sto.
rico e poeta - Minghelli Domenico, poeta --- Min.
ghelli Pietro, pittore- Olita don Giovanni, teologo ed
espositore - Paradisi Agostino, oratore e poeta -
Plessi Giuseppe, medico e poeta- Soli cav. Giuseppe,
architetto e pittore - Soli Gusmano, architetto -
SoliMuratori Gian-Francesco, storico - Tassoni Giu-
lio, poeta, medico e filosofo - Tassoni Carlo, medico
e filosofo (Lettera 25 febbr. 1872).

Casa Medici: così il Muratorise ne stava ore in-

tere, anco nel cuore dell'inverno, appostato all'u-
scio della scuola, ove s'insegnava a pagamento
la lingua latina E in talo posizione si disse
fosse trovato dal maestro, il quale maravigliato
di tanta bramosia di sapere in questo fanciullo,
gli aprisse poi liberamente e gratuitamente l'a-
dito alla scuola (2). Duolmi che in tante ricer

che che ho fatto, non abbia potuto trovare il
nome di questo primo maestro del Muratori,
degno di alto onore, se la tradizione si fonda
sul vero, e appunto per ciò trascurato, perchè
le modeste virtù non fanno <hiasso (3).

(2) La tradizione del paese intorno al Muratori à
ben poca cosa, ossendo egli partito adolescente dalla
sua patria. Solo rimane la tradizione oralo, che il Mu-
ratori fin da fanciullo era tanto avido d'istruirai, e
d'altronde il padre suo, essendo scarso di mezzi per
mandarlo alla scuola pubblica del paese, egli eo ne
stava per ore intere anche nel freddo inverno, ad ori-
gliare all'uscio della scuola, por approfittare delle le-

zioni di lingua latina che il maestro dava agli scolari.
E in tale posizion0 bi dice fosse appunto trovato una
volta dal maestro, il quale maravigliato di tanta

brama di sapere in questo fanciullo, gli schiudesse poi
liberamente l'adito alla scuola (Lettera citata del bi-
bliot. Itadolfi al prof. Contini).
(3) Nell'85 il Muratori ando a Modena per applicare

agli studii di grammatica e di umanità, ove fin d'al-
lora preso l'abitu line di fare buon uso del tempo, e di
non darnc al sonno più di sette oro, anco nelle notti

più lûnghe, niente allo svago. Nel 92 egli avea già
compiuto lo studio della filosofia, nella quale egli
stesso si loda di avere avuto a maestro Gian-Dome-

nico Guidotti, che al sapere accoppiava acutezza e

chiarezza mirabile nell'insegnare, e che per attestato
di lui, col solo suo cappello e colla sua sola tabac-

chiera sapeva epiegare tutto ciò che voleva, rendendo
per così dire visibili e palpabili le cose più astruse. La
giurisprudenza e la teologia lo tennero di poi, dandosi
anco alla pratica delle leggi, sotto il dottor Santi,
consigliere e segretario di Stato del Duca di Modena,
e addottorandosi infine in esse leggi. Ma por modo ei
diede a questi studii, che tutto il tempo che gli restava
libero dalle scuole e dalle conferenze co' maestri, lo
impiegava nelle lettere, e massime nella poesia.

Lettere, filosofia, teolog°a, giurisprudenza,
nella quale poi s'addottorò, furono il corredo di
cognizioni colle quali egli si preparava a' grandi
eventi e alla storia. E compiuti a Modena tutti
questi studii, per alcuni versi italiani da lui
scritti, entrò in una Società de' più fioriti inge
gai modenesi, nella quale, non si tosto si lessero
i versi del Lemene e del Maggi, che direi per
quei di versi della buona scuola lombarda, si
conobbe la mala via in cui s'era ancora in

quello scorcio del seicento, col tenere il Tesauro
qual maestro e donno, disprezzato il Petrarca,
sconosciuto Dante (4). Il lodigiano Lemene e il

milanese Maggie tutta la dolce Arcadia furono
come il pante, per cui passaro dalle iperboli e
dado gonfiezze del seicento, el buono stile o

temperato del settecento, ch'ebbo amassimo rap -

presentante il Parini. Il Muratori già invischisto
nella scuola del seicento, si liberò anco dall'Ar-
cadia del Lemone, per lo studio e l'amore che

pose ne' Greci e nei Latini. Colla lettura di

Quintiliano e di Seneca s'invogliò meglio del-

l'arte e della filosofia degli stoici, e di mano in
mano venne insino a Giusto Lipsio, dellO Een-

tenze stoicbc gran partigiano e rischiaratore. E
come di cosa nasce cosa, in leggendo varii
6Critti di QUest3 VSÎCuiuOnlO, OmaSSim0 intOrBO
alle antichità romanc, si Senti fu0r di modo

preso d'amore per l'erudizione storica. Ed ecco
finalmente il suo genio che gli si era rivelato,
ecco il campo in cui doves mietere sì larga
messe, e posaro l'itrequieta sua mente.

(4) Quella Società era composta del marchese Gio-
vanni Ringoni, di Giovanni Carissimi, di Pietro An-

tonio Bernardoni o altri. Soli Muratori Gian-Fran-

cesco - Vita delMuratori. Dirò una volta per sempre:
quando non cito altra fonte, le notizie che reco sul
Muratori, lo ho tratte da questa Vita, stampata in

Venezia nel 1756 presso Giambattista Pasquali, sei
anni appena dopo la morte del Muratori, e scritta dal
6uo nipote testimonio e parte de' fatti dello zio.



AAME A ffgÁATA DED REGN0 DSTANN

all'Intendenza, isielbre generale delle ss-
line in Comacchio.

Paternostro Franosco aiutante contabiled'art.
Paterriostro sac. Antoni'ofiefts, direttore igi-

rituale utl Úoovitto Nazionale (P¢ermo).
Piani aTV- Cesare, septario di ýréfettura.
Pinto car.lfichelangelo, R. cons. aPietrointgo.

Per •
e ini-

Paoli Giulio, nine. nel corpo capit. di porto.
PisaniOxoraum, segretano capo di prefettura.
Perotti Leandro, usciere d'Int..a••• di fin.

Pisani casimirro, direttore comp. telegrafi.
Pišaii Carlo sottoprefetto.
Porpora Giovanni, assistente bibliotecario.
Pareto Federico, esatt. contribuzioni dirette.
PilstgFrno *··en Luigi, computista d'Intend.
Pisam Vincenso, agente imposto dirette.
Pan Antonio, applicato di P. 8.

Vmcenso,gano carcerarlo.

Pero i Bortgo, a2nt contab. sussis. militari.
Persona'enob. Francem professore.
Pitolli Giov. Battisty appl. al)liin Guerra.
Pagani Agostino,hergentenei soddat¾
Psaolk Antonio, commiss. alle scritt, doganali.

Pettilli GinesPP ..sik brigadieredi esvallena,
Pédrizzi Innocenzo, aþplicato di P. 8.
Poináriéi car. Francesco, comandante le guar-
i r-die di P. 8. aRoma.
Plailrä Stefanog guárdia di P. S.
Pucci Achüle, sotto te &#msknimin
P scatoriGiovaani, d'Inteidenia.

Amminimira-
sinnepontif. sali e tabanco.

A en pn d' tend. di fin.
Perini avr. Alfonso, sotto etto.
P

, sottotenente di fan-

.Carlo, aiutante neBa Direzione poste in

Pi Francesco, pensionato sottobriga-
3diée di P. 8.

Persia Francesco, usciere d'Intend. di finan==
Ppasabenä Giiaseppes consigliere diCorted'app.
PAnichetto.Giuseppe, ragionierè.
Pettillo,Antomno; commesso doganala
Pittori Antoujo,pretore. . , ,

Psicerasiavv. Ottavio, begr. d'Intead. di fin.
Pöntancyi ary. Francesco, cona. d'appello,

t rš0 Imptinciale.
Poh MatteoFranoáco, accessista di tribunale.

Francesco; ing. Genio civile.
..
Francesco, già capitano nel 1848.

P rearo Vito, gia-dãeatiitò al Piirlaaneito Ita-
o & del Gov. pror; di Calabria.
m dirett di divisione

eG.e °

o Antonio, ¢:ardía ne1Venète
e..s ttà11 dóminiosustríaco.

Pieramaldian. gihdios dièibunale.
Pizzont Benedetto, sia direttore delle Poste.

Pratelli di P. 8.
Perotti Giulio già luogotenente di

fan era cisio provvssario d'Inten-

P ta Elisåbetta 7,¾ Pinighet¾, g
e ' iñer A5nknamnea di
Pi åt '

remini•½ Rhi ta echi.
Pi oisi co nella bÌbli c'a da-

zionale
PiininoFrancesco, enia liiin doganale.
Piersnartini Glowanni, professure nelle ao la

normali a Visiesia.
Peshgalli Carlo, capoitzione el Damania
15cone Gio. Batt, già procuratore Regio.

»I?erudizione ebbe sempre in Itália, da Var
rono A Ennio Quirino Visconti,tente di gran
fama Galore, ed ogni incolo nota grandi nomi.
Petrarob,e..Boobaccio kel trecento sono mira-
colo d'ernai=inna.e di,warb sWpers-in lla psi-
luo sorgere deRe nuove lettere. B.quittmeento
ci da solna Eli, altri Pofhponto I.eto, che aoBa.
†nttora Ai. Tablo B econtò il kno molto amare
A1Pantichita e i Joolti libriche ne scrisse (5).
Nel cinquecento tbrreggià il RiinmiN, chelta
primó ad nabire dalla cerdhiadellaantichitaro-
mano in cui serano chinsi gli altri (6) e Blu-

(5)Si pa3dire khe Po IA,Ä Yon ei een-
fonilare out bluarre Gregado Lati che sedene.qa
.ma overs 3e canto.yola ni, depe saali asemena si

béabimos valeva pia BeÏlà Nadás verithi d
puòdire che gnal Pómpanio I.eko fD0p 28505E0 0 RiiO
in ilon/lo •\ndio ap¾e AntichithRay·•• guase fino

mRomaun'Acqadamm, che doven correg-••pí•sn•faWe=edesti skalai, sottivare le i.e-
Ìhliné àM; eatuatare a fondo ogà¾

Id1tite tuité síb ehe ringaariava le antishith rommia,
e in Baha a inorkshe à quanto dire doëü secoli di

S.Bg s me diedebeWesempio g

strati, le ¾ggi o mitre malÏ'dadehith reklane,
00xammitsado VirgBio e gentina=an a premiedendo
aHe edizioni Principi di Sallustio, Columella, Ye
rone, Festo eNonio MarceUo, e facemio il primo rap.
preheatare pela B-muus e in lingui litish, Ye Cem-
mediedi Planto e di Tenssia.
(6) Anche il Caleligniiri eB Paavinis suoi äimien-

paranei. Il Caleagniniëótío Méguissienza,di
Blomalin, astronomia, þaliticà, mamle, natichità, sta•
dizione varia, f.-Mt..is.na uh syiragewald abrittore, iB
morsi latini, orazioat, esament sWani maxima di
intimitumaninditarb adh IL¾elismorte
di 39 aimilakelb,pik opáEŒ d'ggndiminum EÑAriÊB,¾
sismµteemanosoitte che una visseanni.Pabblico e

Pastori Carlo, dir thort ene poste in Mas a. I
Pizz e GI tenen lica

Pino tofet , sottotenente nel C8rpo asp
PatiA cancellÊriä nel tri-

Pellegrino Luigi,professore ordinariodi chimica
nell'Univerntà di Roma.

Polidori Alessandro, già ufBeiale di polizia a
Roma (1849).

Peres Francesco Paoló, profeisoie d'Univeisitä,
a riposo.

Palazzotto Antonio, capitano nell'esercito meri-
dionale 1860.

Pontañi gioniere nelPAmministra-
zione fondo

Pietro,..già scrivano nell'afBcio delÍe
che lavorazioni aRoma (1888).

Antonio giâ direttore delle posto nella
vincia romans. .

Mario, inigegato dipolizia À riposo.
Po Filippo, pretere in Fermo. •

Piglisi Vincenza, gm milite nel 1849 ed imple-
gato civile nel 1660.

PonziPietro, 1' tenente nei volontari romani.
PetrilliGiuse giabrigadieretrombaneidra-

goni on da (1849).
PetroniG già sostituto al ministero di

Grazia e tizia della Repubblica Roin.
Ponst Váleriano,¾ sergehtè fériere nella Le-

gione Romana.
Paulu

, igiàcustode ingegnereallestrade

Pettiidssi Ginsoppe, già sostituto cancelliere
giudisfario.

Pagnoncelli enrzio, gia minniente al Éinistero
di Grazia e Giustizia pontificia.

Pesda milité d'artiglieria in Pa-
lermo

Piazzesi militedella l'Legione Rom.

P In- maestro elementare impe·
riore all annessoal licen di Bari.

Petrini Luigi, agen di B. M.alla tenutadi San
Rossore.

Perez AntoninoAlaimo, già commissario Ailers.
Pirone htv. Gid. Battista, avt6cato procuratore
Pros co erardo, gik Isgettore &&11&

secca di Roma.
Posiiß¿i Giovinbi, inserriente Alla prefettura

di Tein di Laioro.
Piacentini Carld, inser iente d'Intendenza.
Parádist Stefano, aspirante aiutante nel Genio

niilittre ella direzione in Palermo (1864).
Poma Domenico, capitano di finteria nel 1860.

n conte Enrico,giaappartehehteal Corpo
agliori (1848).

PavanFederico, compatista d'Intendensadifin.
Peroli Luigi, ex-tenento d'artjglieria pontificia.
Piccioni Gipseppe, già impiegato postale pont.
Perales Vinc vicedirettore alle poste inPa-

dava.
Paltrinieri Gaspare, applicato digrefettura.
Querma Vincenzo, afato agente i pl. iliretto,

nälFe.ornitõ meridiöiiale isso).
Quattzocchi Gaetábó, gia cir. nel 1860.
Quattrócchi Bixiedätto, procurak del Ro.
QuattrocchipSlao, già tenente d'abbialia-

menk not bättägl. univers. romano (1848).
Roussel Fra utliciale postale.
Rosinato pretoie.
Rossi Paolo, guardia di P. 8.
Rusconi Carlo, referándario al Cons. di Stato.
Bedselli Edoardo, rigsomere.°
Ricci Antonio, segretakio di ¡irefettura.
Rasini Cesare, ispettore di pubblica sleureise.
Russo bar.3fatteo, pròcuratore de'poveripresso

raposo.
Rigalizzo Fþpg brig.Asi milisi a cavallo.
Rwstali Î Igi, cursore Êi Ì;ri

n
'

o cis

Ranumi ViÊCenzo, gnardiano Carterarió.

a giebe can molla dúrina (7), pose mano
sua Sforiadel Îlasso Impero is Dioclesiano ad
Odoacre; e con ardimento nuovo e degno di
grande anore in race signire moriã aeirl.
talia (8) in tutto àan6

~

itisino a
Dante. Eovistá quasi utLi Italia,
o per så o per altri, e sea volte errò o ingsa-

IL.¾ •à =A. kast hiilutartg sopra t
GriieBhi KocoTarti el diriè, îëpra i Arch)t, halteRo-

sugÌi lh@hrkiÑ, e tetto ibida sopra satiohe
iscrizioni, dèllegusE hvea raoselte tiestila eirta, ehe
alla suamortemudarono disperse, e forsefarono quelle
pubblicate da Smenio in Anverug, eman...w. agg
grmule rada6Ba del Graterog Strettp in amicizia aol
Sikonio, .cha l'uniformith degli stadii, inreas di
geiEW zivalità e gelosie, sepg sempre (a.
minisis, 'gh b ilari per tastità d'er e

erities,neB'amoreal lavoro q fino meBo stile, 45.
vmee the si rimansk a0e antichith romana, menGaÉ
Bigomio comprese haeo ilmedioero.
(7) muslicensat.,g, rea--. di Tite livio' dal.

Passico2mrisio, dans cissedi.....de' Egmani, de&I.
inlis e deRa asispresincia,de' Congsi, see,
(8) IliatitolbSieriaMEgpoDalico e la sarjaseLia

tinoma inu-Ha Weasunnamodo di Ini, da vero w
alto, si presa tal compito, geehiaveni solünto lo
toonb da storico e sommo,ael primp libro deDeBioris.
IISigonio non av6rsa guidaeheganaeþe piened'as-
anzdità e d'amacromismi, ,ma nell'espoEEB $ faiti kon-
t.mpam.aisllo ssaittore, tutio,espè4rg•yerifA, troppo

sorupole pittrici del telapo. CiTeleva quindi eÍlapa-
siinsa Odi -01$8, gir CETWrl'ggQdaqyesi'damasso di
sabbibedigangha. - e il jiiganio l'abbe, fuTg
sopra i morsid'Ennio.xPer.eog pas, Osmage le
spoebe, a amoertarla egli serisia e fens dagli
andei qanni tutti,gliershiridell' aßsÃÌ 46¾egra
dipubblicare it antalogo 4411e cröninfie, Begli aúcisivi
eie'Inoghi, onde treast i mateilsli del suolaièro,
motivo per; eni il T,iraboselli lo chiama glafri Jdts

Romanello Vincenze, a t. al Min. Finanze.
Riccio Giacotno, cip al Demsdio.
RossiFerdinando, i bblica sicurezza.
Rimasiini Ginito ·

e telegraico.
Risi Aûionio, prec de1Re.
Rinalli Ferdanando, professore distoria.

elæSepo postale.

Regnoli Pietro, impiegato del censo.
Ricciardi Giacomo ufliciale d'archivio notarile

(Balififty
llosa Piettò sottatin. volaubír] gel Res. .

Rebizzani PËdinando, messaggiere telegrafico.
Rossi Paolo,guardia di pubblica sicurezza.
Rezzesi Gaetano, afliciale postale.
Rossari Carlo Enrico, provveditore agli studi a

Como.
Risso Ottavio, sottotenenta dijant. nel 1860.
Rossini Nicolò, alinflÍc o ai com-

m:suranone .

Rosoni Nieulä, cipihi 'Intendenza

Rice m1rd,mediconeËëor de'Tigili.
Raisidi G tano, ingegnete provme alo.
Rigtiëtti Engeliio,isþettora demaniale.
Romeo useLfar amilitariinell'Ospe-
Rosi Anymio, naciaie nmnit.,adin generale

dimanna.
Righi Grazia, pretore.
Roani Gikalimo, agente subaltekpo dogiinkte.
RaffiiëlÍi sitt Antonia, þTernatore nel 1849,
Rinieri Frasidebco; già comune carabiliieráhetto

il Governo provv. reinano.
Ricci TeolõWeo, prof.nella Scuoli norinale di

Ciefus.'
Razza Ginänni, aiutante contibile aussistenze

militarL
RomanoGiandomenico, cons. diCorted'appeBo.
RomaneAntonino, già =Melain dexe IL poste.
Rosati Ubaldo, 5:ã guardia del corpo del Genio

sotto il governo proTTiedrib di Roma
Reboaßttorea già commesso nelMinistero armi

Rina ispotiore È pubblica sicuressa.
Reggio Bene gia capo d:T. Ministero Ms-

nna (18 .

Raimondo Serafino, brigadiere milial à cavallo.
Rossi G pitano sintäàte inaggiore
Ri s a nSt bitaa-

glione (1848).
RiocarSini Ciriand, giudice di trib. civile é cdrr.
Rapa P o, già luogotenente brigata

battãglie del
1848 e 1860.

Rischia Finmara Antonio,già ursore governa-
tiro in Zagarolo (1860).

Ratti Giuseýpe, già sottotenente nel bàttagl.
Bignaan (1848).

Romagnoli Giuseppe, già uflitiale d'amdr. nel-

IÍonc e direktore del penitenziario
e carean m o.

Rivèba Marà, contablie ne10Ammininutíazione

Rdibaudi D. Michelangelo, prof. universitarlo.
Ribossi L di ttura.
Riggid guardiaa

Ruga Alansan½, di hibunale civile è
corr. Roma. .

(coininus)

DIREZIONE GENERAIÉ DËl TEI.EGRAFI.
Zebido di concorso posti d'impiegato

Approvatò cob B. deereto del 22 inaggio 1870,
n. 5686.
Saratuto ammessi;ggâto concorso i gridnati

della R. Maiina seeritti al Corps Reale Eqaß
paggi, in fine di ferma, så anche quei grannati
che, essende ia servizio effettivo all'atto della
pnþblicazione del. presente avviso, avranno di-
ritto al congeilõ assolufo.

Le domande per l'ammissione al concorso do-
Tranno essere stase sa carta da bollo da 50 cen-

I stalaitÌ dovianno corredake lå dolinhada
31 ammisildh6 al notic@io, ht! gradnati in fine
di ferma, del congedo assolato, se graduati in
servizio effettivo, di una dichiaranone firmata
dãTymandante del Corpo sale apparten-

comprovante avero al congedo as-

Le domande che non fossero trovate regolari
saranno considerate ebme non ricerate.
L'Amministrazionesi riserva inoltre di accer-

f.afä della buoûa éòndcita dei fióifulanti.
I concorrentisaranno sottoposti ad un primo
ame nèl sjânlé dorüßià lirovaiei

col sbrwisto cio derosio girestaie;
b) Che hamld buona scrittatii;
d) Che sono cajisci di fare un ripportd per

scritto; t

e) Che conoscono le prime quattró regole di
aritmetiço ed il sistema metrico decimale ¡
f) Che conoscono la rosa dúvântie le cþverse

úmti" diM gšr le In iiiité dalla 1L
marina,

ldrràò è Torino daallaDeÍegaziodó 8 ñol.
I'd TéËrå liglicata timantlirl dagli af-

I can aanminng ggggggg shasiMeng ja
ordine dimerito,e scelti¢ otto mi¡rliari tra
i&onei apprdwati, särändo destiàitim na~

élettro-benskforico aferrinia droèlolo

Af tirbainia in un sto elettrd-seinafaried la
Amalinistrazione sostituireun coäspratica
di jalegraSa e semaforica di egualb

Desayisione, preparazione e manuteñaione

é ËeÌëircuitoteesiññoães rieb,
winnadegliapparati,ricercaeriparaslone

B asti!

)e e manutenzione del paraful-

f) Con scenza delPuso del termometro, del
baremetro, delPigrometro e della bussola di ri-
levamento.
- Connecenza della forma e aedominaiione

bastimenti e dage h••Mare dei di-
Stati.
Pratica ke}Ciídïcecommekoisle iäternazio-

p ca.use.asa a.t ideolamein teldgrder.
I quatiro inigliári fra gili idonei di questo ser

condo esa;ne otterranno la aamina
_

d*unpiegato

seivisio, fino a ' lire 1800,aanne ed
arrannoinoltrel' gratuitojestandò poi
a loro enra di mobili e delle mam

serme.

Gli idonei in questo seconào essme che non
potessero essere nominati perchè eccederiti il
numero lisiati, potranno essere chiamati ad oo
capare î pag chenel corso di un anno si fa-
cessero vacanti.
I lanunni..thiti lisrannò
I +;icaätisòno:2a à

B. eináà a Farignang y%P munt-
strazione non intende di vincolarnadi mahteneke
tali residonné al quaitkö kindidsti"cha otter-
ramio a nómiäs, riservando.í la faceita liiilis-
porre diessi secondo le esigensedal'Berviziov"
If .Alaministrationb, none thaardá±assegna-

nio, nè gel trasferimento a0s r..ta-a nella
quale gli aspiranti, ottenuta lanomig saranno
destinati.
Ig~manati in effettivo servizio, nunnassi al

concoras a promossi al tirimo esame continuano
y nantenere il gradoe gli averi siM-7 ane-

renti sinä a che non avranno col secondoesame
issienrati dannitivamente la loro nuova posi-
ilade.
Firesse, 10 ettobió 1$Ý(

XDirgiers GeRÑŠls
E. D'Ammo. ,

PARTE NON UFFICIAf.E.
lt0Tmm yAmu

Nei °

2, 3 e 4 di settembre scorso te-
novasi oratorio del R. Gliiäsiö818. Fian-
casco da llanla in Tarino laventesima Consulta

premitare le diverse provincia
quaH trorsM AWiM sa Asso-

che conta . un
'

ãs ingra sidi-
vitalisii a circa helèliät nochi maestri e

miëstiik
A
"'''' ti dãlla Citikblts fa életto il ca-

vâBire dóW Giovanbino Rho Regio provvedi-

nie a A.auad Bi jiiiimom & adesiëf, dei re-
soconti e bilanci, delladistéibuzione dei ch tali
sòëià11, e dã111mþiegoWeí medesind, e di-

versè proposte inviatiaUa Consnita da cami-
tati o da soci; quindi jo diregse innterpe Ten-
nero sottoposte al voto ,della Coisulla ààlle

e dálle iifié, "

friúà&t•¾n in chiaro li Bori-
dossae IsítâbiHiàdi ¢ìekta istituzione,1a iguale
coil bene concilis lo spirito dell:Lprendenza e
del risparmio con; ;1ella þeneficenza e
a.r.int, ,pproe.. ....a raccolta
salli proydsta &4 tènerna pro£ c inià. Troia
a pro d'un šëëchid ŸbieÃtÉb il'AIÎlk, Sire lli ÎE

nglia, misero e abbandolisto,quan e non

socio, prova ameravigliagPintendimenti

ottengono riutto;idte.assegno.ehe giusta i
à n bab migliori tavole sta-

liè si dimenticarono i fratelli cainti sul tra-

còrdàva Al fune$rà rito con i pro tó a com-
movente discorso i meriti e i

amici dans populare istruzielle.
Dopo un discurso dél iégreinrio i Câäitato

e Mbeneffej g lg provvidiistituzione a pro
degli insegnanti arteos ä *1aesti, e de'fratti co-
pion cheme raccoglie, come lo provano i nume-
rosi esemipi che venta narrando, dopoLuesto

Gr oiad iodi renètes.- Iiremli! Del agis
maestro inikLembió - Scalone Pa-

,maestro in Paë¾&Mpnaiýe onore-

: Jadansa sac. Ferdinando, maestromBuo-
malbergo,

la chiama opäià Bhigna, che spañe piena laëq
,

Se a (nas Ai Òicerone 9pa. la notizipe. teunto in uei

ne' decoli ch'eranã involti intenabre piofonde. fole Al _Cess Epláp nel de1Í'IR ikiselfordihe lichierate,
gåeht net iieicoliggil braditi di gian Wainé, ma lib. VII, sicompie la a on g liarüdri. ' sWdifielialgWaden, en à
faccòTeccelleg il cardäal Mayis irelle Anil- « Dgl karatog dice il Balbp crediinno che circa diciatta toest tehqio at bréve e da sem-
e,hilk profano ed ejesias iilMiiiche non si possa mai abbasyns oiniër Îa ine: bkire incredibile, seriass is granderspera degli
mèritä sian lode per essère a maestio A'ern- moria, as n' l' pro. ggá Annali dytalig; oppsp la gtlale, se da.garte del
disÏo e amoiew I dál Ëura- reso ecclásiastico, e epg dettato non uò proge gme esempli,sara

ilti queati pr rono e Ínnarono la Ÿia n
·

morale si ik

al Enràtòri clie4 yei supwar taiti e pps- que ipri Italia. Egli fece p ay toina is siälfs politiëdello adeë ilà11aàTr.Vomo
gano, neppure4ÏÌ,suo conte eo ed am ehe, nn per ËÀ11re, qusÍnållae santo era il Muratori, uomo di vita intemerata,
Scipioñe gafrei gli linö ytåre (i solo quaianque congregazione di.monacy di inodestik incinnjuräbile, di chrita senza esem-
pge aVarróng Éol suo Adempie a taití e ,siadii clie pio. Èerstisko ihe To ichiltèrå il quilà tradièca
eq$2póiane oo^si díscorre Ëriin delle £yanen=n jastoria d'upa mays a a rao- ja verità, commette unsacrilegio,i cui efetti si
Apcademiöhe eoglit re monmpenti neg' prolungano in ragne deggtsdel libro,nel
. Noi ti sÏainé adhitori is Úrono- gran rischiaistore di ' °

comporre le storze Aalish'e in reridico come un
iýgia, deBa dipcèžionò Ae' dida " '- ú¾ i négli fa martire, e rilerò i danni chele usurpasionitem-
signe de'dritti de11À reÌgone de' corpo..cha ahhismo, di porali de' pi avevano fatti.slla Chiesa e al-
delladisajaiina drile uni Geógiidia,

.
šïstra scrittore semprgg, rItalia....

de' nomi, de' generi, deue origili e delle leggi i a mal esageÍÁto in ninna ognmone, noa plai a I posteri riconoscenà äÍPinclito uomo lo ri-
divine ed umane. Tu hai arato i nostri sehe, sovente ardità e forieelalora elegante compenseranno quando,, come Foscolo deside·

poeti, e sparsa núa mtova luce letterstars ei anebe grande. &&i i livoriai lui die4ero rava, la Italia gl'inalzeràans status accanta a
latina,hai fattà de' poemi sa vah soggetti con sjiints, agio,,posphilità ed a pubblicazioni alte- quella di Dinte, come noi i:oh piik rígione
armonia ed eleganta. Finahnad hai dato i ripii di documenti, ed astorie speciali delle lei. voirennoo, delië && inàlzi

fpie, delle arti, de' commerci ed alke partico. una stnäha äfpädre dëlla nditia stasia.
IsSaue.in det! iltile e per l'o de' yacconti, laii di provinciò e citti. Ma int inestinon i Enumersie i lavori del Afaratori, tahi in-
.garseUp i.e •¾ arrivaronodigranlungÃ aÌ kura iÏ:apochi trapreniconcoscienzaediligenza,dichik' '

baibari, cie quanto all'Italia, nwolti in una grandi toccicome a Ìui Ïa infelÌce d'Arië pienenti sono rarissimi esemipi, hon
anella d þanori mali'a. eeguaci numerosissimi, ma ti alniñëo liroponimeâio. Ölik se gli cáva il

1 N iin===n e ...i... E se yog¾amo " se äiye qenso delicato del Tãesdni, è il soliild guãto
E ruseld ion dart- ËËinrei Gindici XVII årùi dello Zeno, se neÌla attará i iiaðiii àÎfe opere

Alaœ 1taliana: cede a que' due is i i (eÌléiils nellá $ËÀ¾gare i

..ig n i (i com gaudiâÍò la necessità do usont
r....xvn. vere una at ia'Itätta cobkiilliiitãvä lioã .



Circondario di Catana -- Premi: Perrant eastero del commercio itaglese (8sortof Trade) mante nero nel sottosuolo sarebbe come NeB'istansa sark dichiaratoa amm. aUs een• BOBSA DI LONDEA - 18 ottobre (ritardato).
Angelo,maatro in Motta S. Anastasia- Gaide ci dicòno ch,nel luglio 1871 il Gar14n fossile segìe atutts prumitte nelmenterato re ••-+-..I y,

Dek, maestra in 8. Pietro Clarenza.- Alen- esportato dalla Grah Bretagni fa 1,1£7,000 Pro a ile ti ne a‡toalá ott«- na..anaamingle.. . . . . , , . _, gy

zione onorevole: Reyneri ËIisa, maestra in Ma- tonneRa del valore ili 686878 liraaterliner e esistente nei carboniferi conosciuti nel NaPoh, add19ottobre 1872. BendBa itaHaan . . . , . . . . .
- -- 66

rio di Cwsto.- Premii: Albertisa- ,'009 Car e probabilmento
cerdote Martino, maestro id Spinetti di Caggd fronde M Teds che nel corso di un sido il ' existerk depohiti incora EdBalb PARIGI -- 18 ottobre.

-- Milone Felicita, maestra in San Benigno di presto della tonnellata ð salito då,9 scellini e$ lavorabili neue formuinal 17 Ig

Cunea -Manziontonorevoli;DelfinosacsLuigi, denariga 14 scellini e 7 pence, e dosi con un del peiiodo liennico ed in $18)$ÚC1 GIO TÌCÎ TÎVSÌÎ PresMioframoise5
. . . . . 87 101 gg 8

maestro in Tarantases - Nicolai Ambrosio, sumento del ð$ pet Î06, stig tonnellaté•
maestro in Bambuco - Rom••isin sac. Gin- Questo fenomeno che contiene una patrosa 68,273,000,0Ö0 Totali delle fïtureestrizioni (AGR STEFANI) Id. Italiaan 5 68 40

seppe, maestro in Castelletto Stara, minaccis Pindustria e pel ¿ommercso Bel-
"-" 92818 92s is

p ,

PE statokan tro erman 16 000000 -

re Jevons, Bertrono da Tunist alPAnninir i .rzo ao nan.

Assunk snaastin in Chiesina di Casand. - minatori. La e totale o parzaate del poo'anzi riferifo, 6 sgevol 11eonelnd te che fra che la squadra francese composta di tre coraz 201 - · -
188 - 187 -

Menzioni anaiñoli: Batöni Meni un maestio lavoro à distretti ha, seiza ã1eun 210 änni qàei sotterranellätti, ovo derme la sate ecLuna correttaã partita pel Levante.
- 199 25

in Pariana di Villa Basilican Carlini sacerdote fallo, ed m notevole unsura a Bisäi- tfylitiiione deDejioes carbonifera, saranno to-
¯¯ Corre voce nei circoli diplomatici che

-WILiiiii, iiii Tri få fl. Liicia di Gi- unanto fa tutte le classi m Inghil- - - . paseik sarå nominato Gransmr. Lamara.avist . . . . 25 slip 25 esig

z q© >Weilita, maestra in Forte dei Marmi. 18. anella che aveste minor ragione di la- .MkMO n ,- 44 a. A a e g...•-g, •ë
Dircondario di - Premii: Antolini guarn ðella propna4 per rytto a mer. ,

. , nómo di fladgpascià--a s cobac

Irone, medittd in Ÿslle Cejgt e Ponte de era y asnepte sia cleglopenia mani, fa amnististo dalla Rússia. BORSADIVIERNA - 18olËobre.

S. Giovanni' MR as là la tori- La Gaardta di ßpener afermache l'nagiA- MA,hig 17. 17 18

S- não (Città di Castolló)& ono- Mä per onntd ogpo- tore .gi þigsinia ha liiáÚizzitõ MÍnio. Grinsorti di Ferrol si sono sbanciatiM e . r a soam
& l Maria,Naa "in Im he lui à 4 ed ha li fdi niila

ecnn Londrag Vienna e Pie 'ani cÌomanda aspçitarti Tsúìolò cÈé Ëov6tä erl oggi . - 551

Circondafio di ha inri. Preinil: Cade&da oc creata daglî stralks, esia pur tut. di intervento nella ve 8446. e sono fuggiti verso Serrigo è åsi N WM d's o . . . . . . . . . 8 70 8 701

Andrea, matistio iti Tidst :- Mdlai Gakui, tavia non 4 e di gran Innga na Funa,.nò la . -à- . - - ,
.
caramkapp sono impadrohite del- . « . . . . . Im los

maestra iä .P - Afi-in91 reioH: p A eld sma farsi una esatta idea del Il presidente del del granducato PArsenate e fecero 500pngsomen.

Pinna sad. Afi
, maestro in Nulvi - Ar- dopop u quale là coikalto ÿàdo d'Aúia Apâše alls jáfer da depäiàtl di GPinsorti c a cisione del caf.fixo staio del

giolas Rosins, m estra in Sorso. le go geß¾niïnifa della Darmstadt) neBa tornaiúÄe ÏÅ ottobrey ÌÌ fàggire nelle barche dove
Boas1Di tak rmo -- 1s o bra.

b mm tant unn P
a

de

in liith duca
co Ig

Circondaiin
scono anco bilmentepia a di q e zione, quella del Nord, eik itata mcorporafa B Re ha sanzionato la nuova órgani=rne una 18 Is

doni Vince6ïii,
Øs aiege ali p assere a enut - nella ggderazione deÍIsi settes den'artigIeris bavarese secondo u sistema del. Bemiita a . . . . . . . . 50 14 45

onorevoli: Belli Gerolamo,maestro in Garda ne catastom¼ nununoceano trionale. La gueimaeÍ (IÏ Oi, ÃÈ$mda- lesercl¾ýrussiand. La.pubblicazione del . ry go gy y

- Menini Antonio, intestro in Gazzo Veronese Bo eometri,M nom y zione delfimpardgermamcÀresero al grandd- tivo decreto reale avrà luogo fra breve. rn.ela sta . . . . . . . . . 108 To ter as

-- Poli Ferdinando, maestro in Nogan. Bastardo nonmbbero per fermo dima cato NAssia Ìa iba uní MH dólõ aBä Tórino, 18. •

g . 72

vole: Giudice Rosa, maestra in Ch ince. ÈEdoardo I detð fi e' rimania; disse, volete anzilah hisere una- gionò molti guasti. Il Èisagiohastraripato. La
Pr• eena mise wr•wines.x. as mindrali in I.o un uomo fa to stérd IIkzioisälä. ‡o aH'interno, dichiarò gilleria délia strada ferrats àöhnisti i tassa MIIWTERO DElà.A MARINAs

Gi ttis in i in a a 1
poca d roihtírÁ del ýoazo di fÚ metà e Metee ,

Cp mina a H c
ha spetta aRa Chiesa cationca, il ministro Ilimperator Guglielaio è arrivito questa

18 otiohre 1872 (are I

vetto Anna a Régginni, inaestra in Asti, snehte þropagandosi al prodoito che nel disse bhe provvederá con leggi chiare e pre- mattina e si recò t..mk•*•wan=&• aella cass
nel e i

Me==ioni o.ore=Ir: nonno sievan.., ...., era stato 4 aannHon9 ed an qasrtãþ tonnel- cigstabmre i diritN scamMeroß deHoStato teortuaria del principe Albdrto' lungo le coste ligarl ei in Blauis. H Po

Trebbi Giuseppiita,
à

che la sua magnitudine si difebbe a

'

verno non bondsee'altro prograráma fuorch
• gom y lo de

rolo. - Menzioni onoreroß: Fantini Ereple, daicataloghipstrpasnaicidqlle il béné del paek; e fa asgegnantento sull'aP- Milano, 10. mq pan

maestro iti Castel del Rio - Jacoliià Glaciimo, Ed a bene il notare eh uuté presiuntò ¾fd di tutti coÏoroZ ÍÌ del ' e ärYeiñš àYtaa listito a

in ogno - Nascimbene paese stá aAtion a,voi augura pure Éi o, 35 sopra la guirdia, àllagandoliBorgo. Con- mente nel resto d'I molto prob le a

Circondaio di Im - Weniio: Ëà náci esattamente accorda pon la osservazione.g poter recare a svolgimento i copiosi germi di tinua 11rigurgito. generale miglioramento del i nigo

Anna, maistra inM- Menäißà petocchð il sig. Jevdnt gerivendo nel 1864 tap p tiÏ $ ÌÌ paese conti fle, e ði fÊr si
revoli: Mambrilla Enrico, saaestro in 8. colgra che la le áll'incrementodel consumo che l' divenga un membro ¡ioterite, ép- -----

in B
P tro maes

M n 4 à Mu délla OSSERVATOBIO DFÀs COLIÆGl0 ROMANO

maesir Titvehiära diBagascat - Pe- dell'anno precedente. cosia arrivava per idh 18 o#obre 1872.

E
Racean : Santoni

om aqa

stom ono GWanni, Coilsolante ino ad un certo sti gio¾ aúšo t 6 a un ËilÉdoppiaia nfo

guindideBa y ne e deBa r Ëñ dali divegliare sulla casardelmarescialle notr Umstna reisers .
ss vi 61 89 us.d 21 a 0 17 5 2.

Circondario& T d. • assar pm consolante tacbra sårel b noi as- þpidato modificata in ÿestiuultimi tempi. Umidithassoluta.... 8 14 10 35 11 85 11 80 minh a 10 se a= 8 s B;

ittoria, maestra in C asifiárgane [hkàdchi
? ,Sel riÃto, non è possibile che li siamsciallo Anemascog......... N. 4 N. 3 E. 8 N. O

luuyn; trai V llaTarre- Rossetti
à ÉadAe possa nudrire proptgdi ggone;

S\ilà delóieto ... .

beDo 8 li

ole So A
.
m e e n- 6 non oit nte tutti 1 mir ilL progress ri S crédians ch¾ iÍ governaah m aÏl -......------ -----.-

man a isée
ses giohe di supporre che siffitti progetti

n in
b IDi 1

n
LISTINO GFFICIALÈ DELLA Ë0RSA DI CO N CIo bt Abxx

li. nziöisi onokeroli: Veo- nei cosmni altifdtmi ei kaue te sláb iodtlisfacebk)phèdéhè h i litd alenßi dei di 19 ottobre 1872.

chione Sal maestrg'iä Nagli - Dèlla grodothísone scaþýa giolliàú, il mareseixBo a moli sofferente e ====-=- -=- -====

gnagstra m Nag y da by œ

anseppma, ma a m

a
Eo htesso g$rnÔ dicÌÊara pr cÌi fonda- as

rre.asa ad is¾eur.grit.iäs.kgr. Rhbri ad ovviarea iloitpio bd a convet meå lá *dcá relativa a inodifidiilohl ministä- ..-..-.... ------ --
--- --

CiiandàÑ Ë V i -- PremÊ Brio ad un di '&dilone. Fik ~

NW iiâli Ahe si annunziavano.¾, cioè dopo 1:amtitaltausm i0¾- 1 Inguo 75 --- 74 3714 74 sa to to 74 871 - - - - -

Valentino, insestro in Carpenedo di Mestre- .

a scal- Ìë äledotti de120 ottobre; epperbló dice; ndn Detta detta 80¡O..- I nssob. 12 - - -
-

- - - -
-

Mantovani Marib, disestra m Dolo. M .

le ili ana ch He
.

PrestitoNuinnl••-r-•• -
- - -

- ¯
¯ · ~ ~ ¯

onorevoli: Bonatoßebastian ,maestro in Fieseo
asset kero che at tratti di.offrire un portafo- Detto pienou gram.... -

- - - -
-

- - - - -

d'Adco- Sti#ânello Am iãEäitrö (à Beg Questa sostituzione di unacorrente glio il signor flatimiro Pëner.
"'~"'

¯ T
_

¯

.. -

- Goddollái Ëlisi, álesh FN NAffied, fredda ha alPinduitria ,, -
--- e.¾sulTes. -

557 se 512 - 510 - - - - - - -

-a ..a a..•r- is.«. es.....a ....... Si ridurra wte thto terrò con A
.

Sc'rivono dadGetigne alf0sservatom Trie. mount 2 -

thrcondiffdA -- Pfëàdi: Fontinité quantita inbosilla; o, esattame atin• Ito la àâta del O attebre- Dettö ....... I
* TF - 74 60 74 55 - - - - - - - -

müà - P con o un1tate di túbohe noi Si cáá $.1 il p ipe pæÍa abbia BanenNa .Itasana 1 T2 logo 4290 4275 4200 4515 - - - - - i

maestra in FS Bi o Ìde un ors (nknidrichie- '

enRommas.......... . . 1000 2080 2050 - - - - - - - - - I

vole: Del Zotto Lucio, maestro in
e- pochi sbni ok sono sei tonnellate ed un intà;ione di idirãþreadere uri Vlaggio e di N Tomomi . 1 -

so -
-

Pro.nu seus mys.a..a••• wrea.el.a.& . gyNdapoW½mti jot- retarsi a V é di 14 a Pietrobiirgo. Vor- z...mi en. , soo 615 - - - - -
- - - - -

Circongúio Ëi AréÁo. Premii
raccolth ad impiegti le bero alcuni httribuire,a questo viaggio uno Asiani T ........ • 500 -

- - - - -
- - - -

Pietro, maestro in Castello di Socì at.p . scopo politico; ma Ë iil þrobabile che 5. A· 1 odob.65 500 1 182 - - - -

Emilia neiFocacci, maestra,ìncastelS. Nicolò. ratrici di Siemes nelle quali atotteng do Ce e (lo hhe gon potrebbe aver Ob gehe .... 1 IngBo W 500 210 - 209 - - - - -

- Menzione onorevole: Pagnini Giovannflumo périetti lá codabastionesnasalamo ad utiliss e I primÄ del proÑsiÊno anno) andrebbe a Obbl. 88. IF.S. 500 -

- - - - -

in o

si a.i c...nateca.i..sä gtro-a - Vienna per ITagosizione mondiale come tanti
- -

~ ~ ~ ~ ·

Circondario da Grosseto. -- Prehiii: Giudici gono che assai lentäinente dovendo i altri principi dThropa. To non voglio assui niere diferro...... . .
1 apdle67 537 5C 147 - -- - -

- - - - - -

nac. Giovanni, maestro in Isola del Giglio - mille ostacoli che oppoiigono, Piglioäns , i ro. úteemi la responsabilità dL questa notizia; ma ........ I inguo ya soo eso - 676 50 685 - 680 - - - - - -

Pierotti Elena, maestra in Scansano. - Men- giudizi, la scarsità dei capitali e quella fqrza nei convegni fra montenegrini, à da qualche Tso detta... . 800 - - - - -
- - - - - - -

o on u a che incatósna mondo econoinino non g' che si pakla più che mal di questo Ps.oat = --......----

-
-

Tirli - Vespa Alessandrana, maestra in Rocca Fu pubblicata noyi fiä guari la reWA dÎ viâglo sul quale si fanno tanti commenti, e on aria 25 210 - | 209
¯

ZT - -

Al
,

,

una nornisata dig dal 1866 y parq khe laprlimt voce ne sia useita da qual- nanana.. • 500 526 - 525 75 - - - - - - - - -

Circondario di Nomra. -- Premii: Bagnati a compoàta sottò 14presi- c ersona antorevole OMERTwom

Gingeppe, meestro in Barenze- Fasoli Carlo, denza
. .

nca di Agryll, di una Ten- , . - -... , C BI
"
r.meran mano a BI r.snan sanno Presifasi: Rend. ital.50|0 74SSI ,

maestro m Maggior*- -- Menzioni onordroli; tina dei più ol ingegnäri ti- AÍiBINISTRRiggE DEL LOTTO PURBLICO
ss e., 74 to, 37 19. 421¢, as,

it:U"'k:t":4.1.2%; & Y£¾Œ robaWe de
a-nsa m -.

am 8 o

Vercelli.
,

, , carlpmfera nel sàb inglese, qijsti lá inlla to a 115 ottibre 1875 ·~ g 2 2 i 2 i. 07 70 1W 50 o m Blount itM.

11 commendatore Chiaves, presidente del Co. quale i piik cliversi piren urano statta cla gy Firense .... 3C - - - - Iåome ..... 90 - - - - Detto, Bothschild 74 60.

mitato pei premii, chiudeva la bella festa feli. celebri autontà, comj quelle diBg di ' omova.... W - - - - I.ogdra..... 90 27 58 27 53 Banca Nas. Ital.4300 cont.

.
benemamammstate, H & Mm, Armstrong, di Kmhiton e a asamante

a am $ 2i 21 N°.Ill SeÊÊ.JSB sae a

encomii alla Societa ed al L
.

GI aspira ti aBadetta ammina kraa operre Ire a Vennia.... x - - - - Tdeste,.- SC -- - - Obbl. 88. FF. Romane109.

a bili
& mcoán Nipoli ..... 80 - - - - pumI in8 ...

22 10 22 07 a gas STU, 877,

Leggiãmo nel giornale La Borsd di Go-
IW : ononna Busomr.

118turans:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITATaTA - N° 289 - Sabato, 19 Ottobre 1872

MMEgn m man mi cans HINISTERO DELL'INTER,NO (Direzione Generale, delle Carceri)
Avviso di.consono. UFF,IŒtþ BI riialmwE DI FOGGIA

In eseenzione deB'arL 87 del regolamento pel servizio di deposite ed Ten&ts e e o en & g

wiM2"',Ê's.narefue.R'ai AVVISO D'ASTiger l'appalto.iel senizio il ferailift itÏÏ$ taitell giEÀIIÍtfÎô SÍlitto 50Ilt Ÿf0TÎltÎ¾ÅÎ $3)Il38tÊ3.
..«. .m....... aa ... . e.a...u s. vin. s..t. mari., net areenaari.
neiano, neum prertuela e cueti. Si fa noto al pubblico che alle 10 ant, di mercolec11 30 del corrente mese di ottobre, neR'afEoio della prefettura di Foggia, si addiverra, alla presenza del signor pre-
A tale erette nel giorne& del -ase di movembre sam 188, sue ore nA feito o òi quell'afEciale che da essa venisse appositamente delegato, ad un secondo esperimento di pubblico incanto col metoao délle candeleper l'appalto rispettivo del ser-

sara tenuto mean assi elrintomaassa Provinetale acue rimanze in chien ys&· vizio di fornstura Lei sottoindicati stabilinienti carcerari esistenti nella provincia e divisi in lotti giusta il riparto risultante daBa seguente
palto att eiferie segrete.
I...pa..s...ames. asse seware i..n a.: ang...i.. e depo.no a vasta es i TAYOLA

tanbaccht -P
h diruto deBa adanta weaSta del go-

Beri E privattà stgrarsi sexe ptesso toesle sotto rosservansa di tutte le pre- Disposizionideicapitolid'oneri i& 15 luglio 1871 Importo lari dei

La quandth µessati daUo yenilte amasaß presso la spacolo da appaltarsi osus one

viene cateolata: componenti il lokto c atappalta Parti dei capitali Tavole ya rue alFasta Importo
Cemnae don'appallo I C.

Id. E la 19005 90 Unico Careeri giudmiarie Servizio Árte 1•, titolo l'deUnpartes A, D, 0,L, O, P, Q 1.878,085 w 65 8885 5200 49 L. 100 25
b) pet tabanchi Id. .

"

.
deBa pronnaia diFoggia di fornitura parte 16,R parte 1 ,

In complesso Quint. 1057y L. 14,611 90 i Il deBberamento avrà luogo EDe seguenti . Tamenterdeneritti seBe Taxole A, B, C del espitoH haue quelB scritti a penna nelle Tavole stesse
.a - | Condisle i eralis ans colonas 7•. Tante i espitoli d'onere gesato i emmpionarl trovanst TIstbili presso i rispettivi

A correspettivo delta gentlope deBe spaccio e per tatte relative vem |
- .

gen
,

afici di prefettura, sottopreisttste, e IHrestomi di s*•hut= a *I enroerarL

gono sesordate grewriginal a titolo (l;iadanuità In an importo percentuale sul 1. La durata deB'appalto à staMllta per sani & iceorreadi da11•gemaale 18735131 ileembre MTl• 9. I.'appelto sara deliberatialmigliore oShrente, et B terndne atBe per presentare offerte di ri-

presso di tarifa, distintamente pei tehnenal ,Queste prowwigioni, enico- 2. L'appalto sarà regolato dal espitolf i'oneri in data la lagUo 18H, limitatamente aBeRiaN bassoaos interiore al ventesimo del presso di aggiudienzione 6 stabilito laglaral cinque acadentE nel
late la ragione di I., 10'ISS per ogni sal presso di tarifa dei anH, e di sleal segnato neRe colonne ¥ e > della Tavels sovrantsate, glorse t novembre prosalmo, sHe oré 12 meridiane al

lire, 5 586 pereg-I cento lire sul presse gl' dei tabsecht,egrirebberoun sa . 3. Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza abo, darsate Pappalto, dana0 10, Avrendadó la donatiiva aggIndienzionelil deliberstario dovrà entrò ottogiorni daBadata deBa
nuo reddito lorde'approssi-ativamento di Bre '102118 881, i diritto aBa percezione della diaria si termini dell'articolo terzo del espitou d'oneri, 6 indiosto in ziedesima agpularecolFAmmiininfrazione regolare contratto,e vincolareagarnasia delle obbligazioni
Le spese per la gestione delle'spacelo si calcolano appressimativamente in lire modo meramente approssimativo nella colonna ¥ della Tavola sadì¢tta ' samate verse lo State uma rendita del Delite PabbHoo Italiano per In somma indicata nella co-

W16 92, e pereth la regdeparata galle spese sarebbe di lire 1004 W,,la quale & L'asta sarà aperta sul presso indiegte nella colonna T• deBa Tavola per ogmma delle giornate lemas 86 della Tavola sárracoltsta. Ommettando H deHberatarlo di presentarsi nel termine preindi-
colPaggiunts'asi reimte della vendits calcolato la lire 305 74 ammonterebbe fa di presenza utili ai termini delParticeÍõ terzo del capitoli anddettL L'asta sarà temsta ool metodo esto alla stipulazione deÌ eostratto, egli perderill depo-No, di emi &parola 585 colonas 96 della
totale a lire 28tl TL delle candele vergini, e verrannq einervate le foriaalità prescritte al titolo sebomie, enge thrz!ÇIÍ - Tavola, B guale eellerk $¾Jwe a henaisie dalyAmminktraziame, e si procederàanaowsasta.
La dettagliata maiostrasleme degH elementi dai gasu risulta H istO BBesposto zione primedelregolamento sullaeontsMKtà e deBo St in data settemb a. 11. Le spese tutte di gabhum=wla e, d'asta, eentratte, espie, registre e boD4 e qualumine altta

relattysmente agapose di gestione trovaaf estenaiMie presso is Direzione Geno, poi contratti a farsi con formalità d1nean relatlwa slPappsNo meno a enrios del deliberstario, che dowskinoltre settestare alle spese di stampa
rale delle GabeBe e presso 11atendenza previaalale delle Finanze la Chieti. La stipulazione, l'approvazione e reseensione del contraMe avrà luo6e nel modiprescritti dal ti" deUs quantità di esemplari dei espitaB d'emeri indients aeMa goloans 9 della Tavola, in ragione di
GB ebblight M i diritil det deiberatario soa6 indicati da apposito capitelate tolo secondo, capo quarto del regolamento proiena lire 2e centestad E per einesano,

estensibile presso gli sŒsi gr•= =•in=stL L I.e odbrte in ribasso al prezzoBaasto neBi solosan>deMaisvola som potranno essere minori
La A *•- o seerta di eni devra essere costantemente provveduto lo sysocio di 6milleshni ervero di messo centesimo di IIis, emelasa.egni sitra filà ahmti fratione, Nysi ae. - Condizioni sineeÈmll.
6 determinatas cetteranno quindi oŒerte di rinassexon et a 6 =MI di)Ira smaltipHdiquests a avrà altremi Fox qualvolta pinonia an'Amministrazione di così determi-EsB • pel valore di L. 3000 stone, nè sotto altra forma qualainsi, alla forniturã di sus rasione di ed ama diM al giorno, g la

Tabseehi id. ,
2000 & 1 prezzi speciali Baanti a titolo di compenso por loforaltmo et i serwisi di est aegli articoli at condsamati al domiellio costto nellá enial'appalto si riferisce, me se il

4 181, 185, e 197 dei capitoR aon song soggettis ribassa eampenso.ieso et invarlahtia di centesimi W per trashma di e di centesimi 10 per ogni
E quindik totale in T. Gli aspiranti all'sata devianno fare H deposRo interinale indfesto meBa eolemma 9 deBa Ta- razione di miaes‡ra, nel modi stabiliti dalFart. 151 dei capitoli d'onore 16 luglio 1871.

Usppalto sarÈte-te eeBo norme e formalità stab0ite dal regniemania sulla Tola, in contanti od in biglietti di bases aventl eeres legale,"I'Alelleposito Terza pel restdel F0881g, W ottobre 1872.
contabDità generale deDe Stato. #opo rincanto a quelli tra icog eheaug sismo rimasti aggiudicatq;L

Pm ImrsoU¾ or Paararrena
Coloke che sme..a..-o di aspirare al conferimento del dette esereisto dovranno 8. Gli stabilimenti careerari incaricati della forpitura degli oggetti if obrredo careerario Big JLDEL HERCATO.

areaantare mal alarna e meR'un saindlesta in niern mern11sto la lnra afferte in

Iseritto alFlafemiumsa platinaisië 000 Nþ Chieu.
Ï° Œ•|2 kWA,'.., INTENDENIA- DI FRAMA DI FIREN3E ' R MTENDENZA DI FRAHA R PESARO
1 Eggrimereà tutte la provvig)ong richlep‡a a ¾tolo di Indennità per rruerø d¢ Leynt
la se.none e ser,in ..... reintiv..t..t. p.: .au s...t. v.: tas...ma Avv¾o di concorso, Nel & sabato e del ATTimo (11 OOneerso.
& Essage gazantite meiÍsatp _deppate di,Hra 400, corrlapondente al decimo del In eseenzione delPart. 87 del regolamento a Ô deposito eS Tendita Mao PI Tú essessione delfart. ST del regolamento påf Ï teposito e di vendita

Thaporto deBS esadame,esmitsplata.dagli arginoli ‡ e 4 del capitolate, dei sali e dei tabacebi lavoraLapprovato cón B. deáreio 25 aovembre 1871, al terrano del del saR 6'id tabseehi lavorati, approysto non R. dooreto 22 novembre 18H, na-

gno d'Italia esicolata al pre-o di Borsa neDs capitate del Re rio diRocca San Casciano aeBa provinela di Firenze, dda de)fa detta Pia di fa di UrMao seus provinela di Pesaro.Easere correista illindes--entelegalecomprovante la capacitàdiobbligsral. A tale efp sel giorno trenta del mese di ottobre assa 1812, aUa le- stesso Co A tale effetto nel giorno quattro del mese di sowembre anno 1872, alle ore 12

2,i",::||||:'".",.|""g|•|"°::**:7,",''J°6°2"||••,dsH
pga

en tnH delrIn ema,Pay als d& fa
e oma m

i deBWatendenza Provinefale deue Finanze in

a a

e- syg4 sotto fosservansa deBe condizioÀ e riserv stabi-
M spacolo suddetto deve levare i saH ed I tabacchi dal mayessian di deposito dello stabile in to ed il dem Lo suddette deve levare i asH dat meg•••inn di deposito di Pesaro ed

lange e di Firenzo• ramento sarà a favore getraltimo e mi- I tabsechi dal.msgassiao di deposito di Chiaravalle.lIta capitoistea favore di qucH'aspirante ehe avra richiesto la prow" All'esercizio dello spaccio va oongiunto 11 diritto dellaminats vendits del gener1 gHor eteren inaumente sL gresso di Alresereisio deBo spaecia va eongiunto B diritto deBa lainata vendita dei generIsom pia laierloze o almeno eguale a quella portata da la i privativa da attivarai neBo steaas loesle sotte Passaryanza di tutte le presor di privativa da stilwarsi nello stesso loeste sotto resservassa di tutte le prescri-

Ses 588¡.m...t..• paransk immeifatamento restituiti ( depositi agli altri
r e slo predetta la age to

d q ta nativa delle vendite samali presso lo spaaelo is Appaltard ne del useeces q satitä tira delle vendite aansall pr0Bio lo spaccio da appaltarsi

gere; ormi 15 forerta di ribasse non
e) pel sale . . .

M ediVolterra Qalat. 40 , equivatesti a. . I..giþts ,
1 · ·

Quint.1% , equi enti a. . . L. 40,1:ia

Saranno a enrico del deliberatarlo tutte 1 spese per la 9 deguay. Pas
, ,

14.
a glow- i Pastorisio . 14.

6) pelM

In complesso Qag

imjkB © ed
à

L

6581 I,'Zakagente:DE MARIA. In co-DIeano Quiat. 1512 I& diL.di,2tTa
L a

In complesso t. WM id. di
NB.KelfA estis Gasesita i ferie riguardante fa Ito del sali e ta- I T ottobre ebrrente

lam - doËo a e i e go ocorres
ttivo tione a el r o spese-relati y m'Faamento n og A correspettivo deRa gestione dello speecio e per le spese relative ven-

periodo che cessissist we Rece. prezzo di tarifs, distintamento pei sag e pet tabacchL Queste provvisioni, esloo- mento sendentieol ÜÊ usttredelproe- gono sicoordate provvigioni a titolo di indemnità infan importo percentaale an1
late in ragione di L.11091 per ogni cente lire sul prezzo di tariŒn dei sali, e di almo movembre alle oro,12 merimane, presso di tarits, Afstintamente yet saH e yet talmenhL Queefe provvigioni,calco-

NTENDEHA E FRAHA B GENOVA L. s2mper ogni cento ure sul presto if tarita del tahšõàhi, omfrebbeio un an- orario Ro ameio d no Ista in ragione di lire 1 às1 per ogni cento Bre sul presso di tarifs def sali, e di
' ' * suo reddito lordo approssimativamente di L. 6810& mal H quale posite dovrà Bro 5 190 per ogi cento Hre sul presso di tariŒn del talizachi, ofrirebbero un

* Le spese per la gestione dego spaccio si calcolano approssimativamente in lire farsi ont poter esaero ammesse a annoo reddito logde appr0Bal-stiTsaltat0 IR IIES A O Û& i
ATVISO (11 eencorsoo 6111 04, e perciò la rendita deparati dalle spese sarebbe di liië 999 80, Ti quam pattito sulacanto Le spèsé per la gestione dello spacolo si esloolaae appressimativamente in lire

In esecaziamo detrart ST del regolamento pel servisia di deposito e di vendita collaggiunta del reddito deHa vendita calcolato fa lire 800 ammonterebbe in t
e &

8098 14, o perció 1s rendita deparata dsHe spese sarebbe it Jire 986 29, la quale

nea e
ad ta dimostrazione degli elementa q risulta B dato seesposto yta ei ore 4 del deUs vendBa e la Hre als 14 ammonterebbe la

e delsalt e tabacchtia TarrigUa,.nel circondario di Genova, rela e e
est Gwerra.mo Tatrarr, notajo

A tale eEette nel giorno diM i del p. v. mese di novembre anno1872, aBe
- GH obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposhe esPitolato BOCIETA ANONIMA serslo delle GabeRe e presso FInfanamn•• Prorlanfale daBe Finanze in Pesaro.

ore 12 merld!àie mark temmteM mmel deB'Intendenza Provinciale E ostenalbile presso gli uflisi premensionatL , geen g,,,,,,,, GB obbHghi ed i diritti del deliberstario sono indicati is apposito capitolato
in Genova rappalte ad eRette segrete. , La dotazionè o scorta di enE dovrà essere costantementeprevredato.la spa Bio In ordine alla sentensa dàl OBÊEMBíbHe préese gli milzi premenzlematL
I.o spacciogdeve levare i saH dal magassino a depositod Samp à determinathi eivileecerrezionalediFirenser.ditrlba La dotasiane escena di eni dovra esserp costante-emie provveduto lo spacelo

rens ed i tabsecht dal me..,=h•= di deposito di Sestri Ponente. In quintali 57 fi9 sali pel valore B L. BEOG unita in
del di 11 mana 6 determinata in diverse qualità di saH e tahmecht eeeerrenti alla popolazione, o

BR Va conglanjo iliritto della minuta vendita del gen In qalatali G 11 tabsechi 14. * ' ' di a 3500 e ria muße ggg ,

.

lossenanzaMukle P E gaindils totale la ta5 in .

DI tabaneht f.
,
2500

Al medesimo sana assegnate n. 8 ritandige. Ilsppalto sara tenuto coHe norme e formalità stabBife isŸšdgelsalente saHa % inglante aBa Societh quanto EquiaÈ intotste a L. 8000
La quantiti presumMwa delle wantità manaali presso lo,spacolo is appaltarsi contabilità generale dello Stata 1 r ida-
lese categala Cóloro che intendessero di ispirare al conferimento deldetteesereisiodovranno tore Giseomo DU W. N. a eer.. L'appalto.sari tenste collenorme e1brinalit siaMBto dal regolamento sulla

Coimmae presentare nelgiorno e selform saidèléati faileid siggelíàt In lor bidrts y Terrore syvenuto nell'aHegato contabiHtå generala,deUo Sisto.
e)pel sale 6 0 GL.Volterra Quint., 200 squivalentia. . L,11AK), , ineritto alrIntendenza Provinciale delle Finaase in, parte attivai del Mlanein ge- Colaro che intendassere di appirare al ndel detto esereizio dovranno

to
Le oŒerte per essere Tâllde dovranno: per Pesereizio 1871, quale il presentare hel glormo e nelPora saindlesta in,plege sugge0sto la loro oferta m

10 14.
, 190

* 1• Eseere stese sopra carta da bollU a una BrÄ; M r Wrosi controyer
In som esso Quint. 210 id- a L.11,120 ,

2• Esprimere A tutte letterq la provvigfone richléptais tHele di lidensità per ig gomma di lfre italianèbttanta Ile brerte per essere valide dorasano

la gestione e per le spese relative tanto pei,sail quanto gel tabaccht ottocente sessantanovoseteettemind et- 1. Esser6 stese sopra.eartads boHo da sus Hra
6) Pei tabtechi. . . . . . . . . . . Quiat 50þelcomp.imp.diL.80,¾ • 8• Essere garantite mediante deposito lif MA este aeolmedel- eol diehtarare & Egggiugry injattoJettere grovvigione a Riolo di indennitå per

deBe spaeele e per tutte le spese relative ve¤- Timporto deMa cauzione contemplats dagli arMoolio ira del ca§itolata con atto notatlig phe il are la gestione 4 ,1e spese we tante pel psH quas yet tabacchi;

-t••• .....°i ...... ,.. ,,,,.. ......i,,...,,, so.....ix.......i....m, -- blicare per isszo B de esito potrà altettmarsila numerarlo, la Taglia o buom del To-

".kinrübwe - anno e e

date & an mdo legalgeompmgaga t no e ranaae e
a nel G d I t abblico del

duecento venti (2,tsip - forte menesati di tali quisiti o cobtenenti restrideal o deviaslami
då n te ch a tale a

11 Esser eerredatadi md calmente comproraaté la espacità di obbli-
Le a perla gestione geRo spagelo al caleolano approDGÎmatiTamente in grg COndiBIORÎ 8tabilite o riferentini ad oferte di altri as sitergame so., WinordinealtresÎ al relativosttodi garpL 4

1250, e cio la rendita dalle spese sarebbe di lire 10U, la quale col- non syvenste. precetto notifiesto dal cavaliere 1.6 otèrt msnessti di (sli requisiti o contementi r o deviazioni dalle
1

e

del vendita caleolato in lire 850 ammonterebbe in totale Haggladicazione avra luogo sotto Possaryanza deRe cond oni e riserve stabi- condistoni stabfuto «Tiferentisi at oferte di altti aspiranti, si riterranno coma

La dettagBata libelementi dai quaH rianIts H dato suesposto ¡ghi ria e
e

a an.a a sotto P d oni e riserve stabi-
relati nte alle spese di tione trovasi esiensibile presso la Pirezione Gene- se a mißsteriale o fa o parte dsH dett stensa Ete dalaipetute mpitolate a favore di quéiraspipante ehe avrà riõhiesto la prov--

b M i y to lito as e o earå u terlsle, salmeno eguale a quella portata daBa

ostemage presso gli aflisi premanziona siopp del coatžatto ed prestaziqqa della enn one díR odle 3 del r Edgnita raggiudiessione saranno immediatamente restitsiti i depositi agli altrl
La dotazique o scoða digkvrà es costantemente provveduto la spaccio espitolato donere Il aspirand. Quello deL4eliþeratsgo parA trattenutoM al momento della stip

6 determinata:
h gaintalt lik di pau poI valore di 1,500 in o efternino rol B ofg di ribasso noa 0. De o, e del tio deBa prestazione deUs = • stablHta dagli articoli3e &

In ga 6 di tabacchi id, di Saranno a darico del delibera tt tte 1 à esó per laipubbliessione deau ar- Regio Tribuna civile i Bolsa. sara ammessa entro n termine we di giorat 16 l'oferta di ribssso non

E quindt In totaþ di sluidtali o pel valore di L. 4,500
,

visi di concorso, quella dei a sg Ga lf M 1 a r

Ilsppaitoaarå temato enlle normae formalità atabjlite dal regolamento
o 4 di hu

con le tam go eq enratore signor infai coiderno, lineUa per la insersianidei angnamhn MSUS Gazgetta ITfg¢iale del
contabilitå generale deno Stato.

Firense, li 1 ottobre 187
To gott ho

O ang,% spese por la stipulazione del contratto, le taase governative e queHe di
Coloro che intendessero di aspirare al conferimentodel detto esoreiziodovranno 5288 sten e: P IInt, padre di do eWh

presentare nel giogno e motora suindlesta in 14ero narrellato 19 Inra offerto in as e.. .en.s..+... aan . .n. .,n a net e Posero il 14 attobre 1879
iscritto all'Intendensa Provinelslo delle Fiaanse in Genova stessa d'ineognito dondeilio a 1 Intengense: DALLA ZUANNA.
Le offerte per essere valige dovranno, t.ana malenen 11t•1 a la e

1• Essere stese sopra caria da bollo da una lira; e to te

ia" i '"' 'O "$ËÌÊ•'j°¾þ**""****** Aniso 40 eoneax•po. gagt g¿1
3• Essere garaante mediante deposito di liro 450, corrispondente al decimodel- Essendosi ress vacante una rivendita di generi digrlwitifs sRasta mil eummag teine Canevacel 4 somma dilh&l8

Pimporto della esusione contemplata dagli articoli 3, 4 del capitolato smnmenzlo. di Romá, m via delle tre Cannellÿ, la qualogere efe;‡usre le love dei g ri dat e centesimi 41, easeak porzione della
nata Il dep0Bito ptrà eŒettuarsi ja numerario, in vaglia o buoni dél Tesoro, oy- magsazini di Róma, è spetto il concorso pel eòËférizÑnato dalls Hvendi mådê- DI FINANEA IN ROMA
vero in rendita 6 per OLO ingerittaatel Gran Libro del Debito Pubblico del Regno alma da esercitarst neHa ladalità anacéennatit o gud deliegati - gy quale in eedut avons
d'Italia talcolsts al presso diBorse nella capitale del Regno; Lo ameréio vertaçatosi la detta ri neR'ama e de 6 etato: oon diehisrszlone 21eettembre1855,sem Û D'ASTA.

non avvenatg
come

e E quindi in complesso di . . .
L.- 8865 28 danna in esso dL oppanizione alle spese of ga esereltarsi nel vloolo BonauL

-

Iisggiudicazione avr motta l'esservanza deHe condizioni e riserve stabi- L'esercizlo sarà conferito a norma del R. decreto 2 settembre 1871, n.460 (Seriè Paaro Bosomi. Issana .metto.progetto lorda dL tale ytreadita 6 di L. 335, e rincanto verrà

Mte dat a vore line asp n h rich pr secon

di aspirarvi dovrà presentare a goes du la propria B set tioAdéd ce
r a pdurre il certineato di

i ag n a e restit pond angli nItri s d vino Busiis 6 een dee p ase
zlone del tra dalla elli cauzioné stabilit dalParticolo 3 Rel a suo favore. I militari, gf 6 le pensionst! Herrasmo e Bras del sottoscritto
capitolato d il decreto dal quale emerga Timports della pensione di soud idaistit Parmo Pamo Anocem 51 L este: CARIGNANLBarà sunn- R termine pe o di giorni 16 forerta di ribasso non Il terminadel toneeres 6 tissate hitatti R quindisi di Tembre
inferiore al Teateelm ilèl prezzo di aggiudicazione. Trascorso questo termine 14 istiëze ehe faseere pr•••=ha aos mranno press
Saranno a caripedel delibmag tag le spese per la pubbliqazione degli sy. In considerazione, e verranno restitalte ALprettomiag aça pismo lla GAZZOÉÉS Oggi SRB SBO BR RtO 00ntelieBÍ0

visi di conaerso, queHz ger la dei medesimi meBaM re g,g sentate in tempo utile. 'Ét ed Aim EÎ gÎH ISÎ ÎRegno, e dello 19ronincia; le spese per la stipulazione del contratto, le tasse gy Le spese della pubblicazione del prese te a normadel meÊonato decret Reale
vernative e quelle di registro e di bollo. si dovranno sostenere dal concessionarie della rivendita. 5 novembre ai ricomincierà la pr

524
Genova, 12 ottobre 1871

LTutendente: BANCHETTL 5190Roma, li 13 di ottobre im LTagungenterCABIGHANL ..

FEA ENRICO, Gerente.


